
Torino, 25.05.2022 

 

Carissimi docenti, studenti, operatori scolastici, genitori e Dirigente Scolastico, 

sabato scorso ho avuto il piacere e l’onore di assistere alla presentazione del Master Scuola in Ospedale e 

Domiciliare, nell’aula Magna dell’Università di Torino, patrocinata dal nostro Istituto. Per questo ringrazio la 

nostra Dirigente, prof.ssa Tiziana Catenazzo, per l’opportunità. 

Onore e piacere per due ragioni. 

La prima, perché a intrattenere gli ospiti all’ingresso, c’era la classe III H della nostra scuola secondaria che 

finalmente ha potuto esibirsi con un concerto dal vivo. Dire che sono stati bravissimi è poco! La sinergia nel 

condurre gli strumenti, nonostante le restrizioni li abbiano costretti a limitare per un anno e mezzo gli 

incontri, era notevole. Un plauso a tutta la classe e ai loro docenti di musica per l’ottimo lavoro svolto in 

questi tre anni complicati, senza dimenticare le doti vocali della loro cantante, Veronica. I miei più sentiti 

complimenti a tutti. 

La seconda, non meno importante, che mi ha portata a fare una profonda riflessione. Spesso, forse troppo ci 

dimentichiamo dei diritti acquisiti. Mi riferisco al Diritto all’Istruzione, riconosciuto dalla nostra Costituzione. 

Finchè i nostri figli sono in salute, tutto bene. Frequentano le scuole, dove trovano i collaboratori scolastici, i 

docenti e i loro compagni, creano sinergie e amicizie e hanno una routine quotidiano “normale”. Ma quando 

stanno male? O meglio necessitano di ricoveri o cure domiciliari e/o ospedaliere, cosa succede? Credo che 

nessuno di noi se lo sia mai chiesto, a meno che non sia trovato in questa condizione. Esiste, nella nostra 

scuola, ma non solo, la Scuola In Ospedale, ovvero un corpo docente che oltre avere una preparazione 

didattica, passatemi il termine, normale, deve avere delle conoscenze diverse, per garantire ai bambini o 

ragazzi la giusta assistenza. Questo perché i livelli di attenzione possono essere più limitati, perché 

subentrano altre difficoltà che bisogna saper affrontare. E poi, ancora, sarà necessario che la classe che ri-

Accoglie il bambino, rimasto assente per qualche periodo, lo faccia nel più naturale dei modi e sappia 

accettare le sue trasformazioni. Per poter far tutto questo è necessario che i docenti della Scuola in Ospedale 

abbiano una preparazione ulteriore che si acquisisce con i Master dedicati, alla presentazione del quale, ho 

partecipato lo scorso sabato. Un GRAZIE enorme e una grande riconoscenza va a tutto il personale, docente 

e non, che si occupa della Scuola in Ospedale che consente ai bambini e /o ragazzi di continuare il loro ciclo 

di studi, assicurando loro la quotidianità che sembrava perduta.  

In ultimo, ritengo siano da ringraziare i ragazzi delle III e II della scuola secondaria che si sono resi disponibili 

ed hanno effettuato il servizio di accoglienza dei partecipanti al Convegno.  

Con profonda riconoscenza. 

Sara Moretti 

Presidente del Consiglio di Istituto 

 

 

 

 


